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Commissione bilancio. 'assessore ha annunciato che verranno rivisti sulla base delle accise austriache

Cambianogli sconti carburante
laRegione rimodulerà le fasce
qRebertoAs uini:
«Accolteleistanzefatte
datempo,oranonsene
perdaaltro,cisiattivi»

E P IS

3 irodi vite invistasui carburanti in vg

Immediato il commento del
Consigliere del gruppo misto
Roberto Asquini: «Se la Regio-
ne si attivasse subito, sarebbe
possibile rivedere le norme per
il carburante scontato in modo
tale da risolvere due questioni:
mettere il sistema in sicurezzae
aumentare gli sconti in zone
specifiche della regione. Pas-
sando a un sistema basato sul
co-pagamento dei carburanti
acquistati in regione, infatti -
sostiene Asquini - sarebbe pos-
sibile alzare leggermente il con-
tributo per i residenti in certe ■
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■ Carburanti agevolati, cam-
bia tutto e passa la tesi del con-
sigliere regionale Roberto
Asquini, o almeno così sembre-
rebbesecondoquantodichiara-
to ieri a Trieste dall'assessore
regionaleallaprogrammazione
e risorse finanziarie Sandra Sa-
vino. Insommapresto gli sconti
saranno riparametrati ai prezzi
austriaci e non più agli sloveni
ed anche le fasce di prossimità
ai confini si modificheranno di
conseguenza. laquestioneèsta-
ta discussa in prima commis-
sione, presieduta da aetano
Valenti del PdL.

L SSESS RE Savino, in buona
sostanza, ha annunciato che
l'Università di Udine svolgerà
una consulenza proprio per ri-
modulare lo sconto carburanti
sulla base delle accise attual-
mente più basse in Austria e
nonpiù inSlovenia. Inoltre, sul-
l'ipotesi di gas-card, una tesse-
ra che funziona come una sorta
carta di credito, la Savinoha as-
sicurato che la questione sarà
affrontata congiuntamente con
l'assessore alle attività produt-
tive Luca Ciriani. Sarebbero in-
somma in qualche modo supe-
rabili i problemi, a suo tempo
evidenziati relativi alla compa-
tibilità del sistema con la nor-
mativa comunitaria in materia
di accise che non si dovrebbero
limitare al territorio regionale.

egione

aree della regione (per esempio
orizia, Trieste e molti altri co-

muninella fasciaaest) ottenen-
do il risultato atteso da tutti,
senza particolari problemi e al-
cuna autorizzazione». Il consi-
gliere regionale del ruppoMi-
sto sottolinea come una solu-
zionediquesto tipoeliminereb-
be i dubbi e i cavilli che stanno
minando l'attuale sistema di
sconti regionali e che hanno
provocato le rese di poisizione
in sede europea. «Funziona da
12anni e comunquenonhanul-
la a che vedere con la riduzione
delle accise - ribadisceAsquini -
ma il cambio proposto permet-
terebbe di non smentire, e per-
sino dimigliorare, l'attualeme-
todologia, oltre che di evitare
sovrapposizioni di sistemi di-
versi. Dunque la Regione si at-
tivi, e metta da parte i dubbi di
chi teme che sia troppo faticoso
gestire direttamente contributi
per circa 00.000 cittadini, op-
pure persegue altre finalità»,
conclude Asquini rimarcando
che «in questo caso la fatica è
più che mai dovuta e gli inte-
ressi di Stato, Regione e citta-
dini sono più chemai uniti». E
comunque un fatto positivo sia
per quanto riguarda la rimodu-
lazione di sconti e fasce sulla
base dei prezzi Austriaci , sia
per quanto riguarda il lavoro
di cui si occuperà anche l asses-
sore Ciriani per la nuova as-
Card. Ora sarebbe ottimale la-
vorare a un progetto che superi
l attuale legge 4 con unmodel-
lo più semplice, diviso in unnu-
merominore di fasce-contribu-
to, che possa essere attuato in
tempo breve e risolva con un'u-
nica modifica legislativa en-
trambe le problematiche emer-
se. ■

o sconcerto dei sindacati
Cgil Cisl e il
■ ■ I sindacati di rieste in
unanotaapprezzano il pri-
morisultatopositivodelpro-
tocollod intesasottoscritto
dalle istituzioni edalla uc-
c iniper la realizzazionedi
unanuovacentralea turbo-
gasnell areadella errieradi
Servola. il primotassello
tuttavia dicono l intervento

ancora insufficienteadeli-
neareunacompiutastrate-
giadipolitica industrialeper
riassorbire le tutti i lavorato-
ri interessati. adelegazione
sindacalesi dettasconcer-
tatadalmodosbrigativocon
cui ondo ac iuso la riunio-
ne pretendendodi costitui-
reunacabinadi regiasenza
c esianoc iari gli obiettivi.


